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IL BILANCIO PRE 


TIVO: AL CONSIGLIO COMU NALE 


L'immobilismo dell'amministrazione di Prato 
aspramente criticato dal consigliere Magistrali 


L'esponenie del gruppo democristiano ha ribadito l'incapacità della Giunta nell'interpretare le esigenze della no- 
stra città -- Affrontati i problemi del teatro Metastasio e del Castello dell'Imperatore -- L'intervento del dottor Giraldi 
a i ii SITA eil 


Nessun seguito ebbero l'altra 
sera in consiglio comunale Je 
critiche mosse da alcuni consi- 
Iieri ad Una parte della stampa. 
La seduta nel quale si è iniziata 
fn discussione del bilancio di 
previsione 1957 non ha registrato 
grosse è scosso è, 

Alle 22,20 ha avuto inizio Ja 
seduta pubblica con Ja nomi 
no degli scrutatori nelle per. 
sone ‘dei consiglieri: dott, Arri: 
go Giraldi, Gracco Giustini 
col Arnaldo Gadini, 

Il Sindaco rag. Robert IT 

mini dà subito Ja ia 
l'assessore alle Finanze Adriano 
Puccetti. Rapidamente egli pas- 
sa ad esaminare le entrate ordi 
nare e quelle straordinarie, le 
spese obbligatorie, facoltative 
e straordinarie e dichiara che il 
bilancio è stato compilato te 
nendo conto delle realtà, tenen- 
do.i piedi a terra e senza fanta. 
sia. Il bilancio si chiude in 
pareggio e l'oratore fa notare 
la razionale distribuzione delle 
Vogi, in modo da rendere più 
chiaro il bilancio medesimo. 

1l consigliere dott, Aido Ga- 
Janti (d. c.) osserva che A bi 
fancio è tenuto esattamente sulia 
stessa identica linca del bilan- 
cio precedente e quindi non si 
può che ripeterno. fe. critiche, 
Galanti non è contrario gî mu. 
tuî, intendiamoci, ma osserva 
che nella fattispecie si ricorre 
@ mutu) per spese che non sono 
d'urgenza immediata, come, per 
esempio, } restituri del Teatro 
Metastasio del Castello det- 
l'Imperatore.. Egli ritiene esago- 
sata Una spesa di 150 milioni per 
restaurare: il Metastasio che in 
definitiva rimarrà sempre lo stes: 
so Teatro, Si facciano In ogni 
caso quei lavori che ‘sono rie 
chiesti d'urgenza è 4 tiri avane 
ti così restaurandolo  pradata» 
mente, Ciò anche in conside 
zione delle gestioni fatliment 
dal lato finanziario, ‘del pas. 
sato. Pes il Castello dell'Impera- 
tore si può benissimo aspettare, 
Ni sono altri problemi che at 
tendono di essere risolti, dice 
l'oratore: stride private, dalle 
quali non si può transitare, fo- 


Enatura, vp agquedatto, per 
cui, ; accantonare dei 
foi riservarhi per tali opere 
pubbliche, Intanto si potrebbe 


‘provvedere all'impianto pilota 
della fognatura nera, 

Il consigliero Grand'Uff. Giu. 
seppe Bigagli, si compiace por 
fa ‘chiarezza del bilancio, In 
esso non si notano supercontri» 
buzioni del che deve essere reso 
un grazie agli amministratori, 
Egli è d'accordo per i restauri 


immediati per al Castello del- 
l'Imperatore è per i quali occor- 
seranno 100 milioni; è contrario 
ai 


restauri ' dei Teatro 
n quanto che il pro. 
blema è tutt'altro che urgente; 
Piaude all'iniziativa delle case 
popolari,. perchè vorrebbe. che 
tutti i cittadini avessero una 
casa propria, ma vede male il 
Comune come padrone di casa. 
Per Jui satebbe molto meglio 
incrementare, aiutare T'INA-Casa 
invocando altri stanziamenti jo 
modo che | cittadini possano es- 
sore messi in condizioni di avere 
effettivamente una casa propria. 
Incita a fare strade, togliere di 
mezzo le stretioie che si notano 
in alcune arterie, provvedere 
gl mercato ecc, 


Interviene Magistrali 


Prende quindi Ja parola Ml 
consigliere Magistrali, sempre del 
gruppo democristiano, Un bilan- 
cio, egli afferma dove essere vi- 
sto oltre che dal punto di vista 
economico unche dal punto di 
vista politico. Infatti se sul ban 
co della giunta sedessero i de- 
mogristiami, il bilancio sarebbe 
totalmente diverso da quelo at- 
iuafmente presentato. Questo 

rehè diversa sarebbe l'impo- 
giaione politica che esso avrebbe, 
È' necessario vedere il bilancio 
quindi anche in questo senso 
come emanazione di un accordo 
politico tra i componenti l'attiu: 
le giunta, 

L'attuale situazione — a con- 
tinuato consigliere Maggstra- 
li — è diversa da quella che 
era prima del rapporto Kruscef, 
quel rapporto che ha confinato, 
Stalin tra i criminali e tra la 
criminalità Ja sua politica. Alla 
domanda se i fatt denunciati 
fossero. il prodotto dello sbagiio 
di un uomo o del sistema i de- 
mocristiani hanno sempre soste- 
nuto che da criticarsi era tutto 
il comunismo come sistema in- 
capice di produrre un sano 
govemo della cosa pubblica. In 
questo essi sono stati confortati 
fon groici operai di Poznan 

à illa rivolta dei popolo 
ungherese noi. Ma oggi — fa 
detto Magistrati — oggi a que- 
si2 conclusione sono atrivati an- 
che i Socialisti, cioè quegli uo- 
mini che siedono ai banchi del- 
la st insieme ai comunisti, 
i eg semi di comando. essi 
cnr e dalla cui dittatura 
aboniscono, Quindi se ne trae 
che attuato giunta vive sul- 
f'equivoco di una situazione che 
Si Congresso di Venezia 
Siaziona Nel frattempo questa 
Simone ha creato un bilan- 
fue ‘nobilista € incapace di se 
Età di pio esigenze della 

1° CIÒ tia vero il consigliere 
Magistrali lo. dimostra. facendo 
pon lei o nella parte del bi- 


"ome 
Per cento superiori a quelle 


1956, senza considerare che gran 
parte di queste maggiori spese 
Servono ‘a pagare l'aumento dei 
(costi. Da questa: costatazione ne 
deriva una donianda: le neces- 
Sith e le esigenze di Prato sono 
iumentate appena dello 0,09 
per cento nel 1957? 

fucîle rispondere negativa: 


Sidlerane il 


naturale incremento 
della pépotazione, ja Prato si 


assiste all'immigrazione di un 
gran numero di meridionali in 
[gran parte: disgraziatamente s6 
‘mianalfabeta, 

Per costoro nulla si fa, nessi 
ha cifra è stata stanziata ne) Bi- 
lancio: gli « oriundi » — come 
Sono stati chiamati questi immi. 
grati — servono solo ad essere 
[sfruttati — propagandisticamente, 
come si fa dai comunisti. Dopo, 
‘aver portato gli altri argomenti 
anche in fapporto a ciò che si 
fa nella vicina Firenze, il con. 
Isigliere Magistrali conclude uf- 
fermando che questo immobili. 
smo. della amministrazione di 
Prato se non Ja — come prece: 
dentemente esposto motivi 
‘politici, denota. una incapacità 
da parte della Giunta ad. inter- 
protare Jo esigenze della nostra 
città. 

U consigliere Rodolfo Gua 
(d. c) si lagna perchè contr 
fiamente alle promesse fatte fi- 
no dal 1953 non è stuta ancora 
ibitumata una strada di Coiano, 
invocando, nel contempo, unt 
migliore e più razionale ilumi- 
nazione di via Bologna e sol 
citando i lavori per ja sistema 
zione del cimitero del predetto 
‘paese. 


Acute osservazioni 


E' la volta quindi del dott 
Attigo Giraldi il quale ha 
levato che la situazione del 
lancio, nella parte ordinaria, è 
il frutto della caps 
butiva dei pratesi. L'inasprimen- 
to dell'imposta di Samiglia si è 
escreliato non solo (come è sta 
to detto) 4 carico dei ceti più 
abbienti, ma anche delle cate 
gorie impiegatizie, ecc. Ha ri. 
cordato come diversi rimedi per 
Ja sanatoria dei bilanci comuna- 
i furono concretamente predi. 


s Governo, come. una 
più larga partecipazione dei Co- 
muni aî proventi dell'IGE 
st'anno, a Prato, 57 mi 
mentre la compartecipazione ai 


milioni, di che Ja Giunta sembra 
essersi dimenticata nella sua re- 
lazione, l ; 

Stipulando di nuovi mutui pre- 
ventivati di «non trascurabile 
entità» (oltre 500 milioni), i 
mutui del comune di Prato — 
ha continuato il dott. Giraldi — 
saliranno ad oltre un miliardo 
è 676 milioni. Con l'inquietudi- 
ne del mondo attuale, col pol- 
so economico che batte con rit- 
mo accelerato, è da raccoman- 
darsi prudenza e cautela, massi 
ma circospezione nella ‘proget 
tazione di spese. 


Nelle nuove opere pubbliche 
ha proseguito il con- 
sigliete. Giraldi — è mancato 


un riconoscimento specifico di 
convenienze attuali. Una città 


degno della sua importanza e 
delle ste tradizioni, ed anzi non 
si doveva attendere tanto e ri: 
trovarci col ‘Teatro Comunale 
non agibile per alcune stagioni, 
Ma nella gravosa spesa preven- 
tivata ora in 150 milioni (inve 
ce, nel 1954 furono preventivati 
85° milioni), manca una seria, 
organica preparazione dei lavo 
ri, la considerazione della limj- 
tata capienza del teatro, delle 
conseguenti onerase spese di ge 
stione, ecc.. Più. perplessi lascia, 
invece, l'urgenza dei 25 milioni 
per li tribuna dell'Ippodromo 
(tante (il limitatissimo numero 
di riunioni annuali), © l'urgenza 
dei 100 milioni per il restauro 
generale ‘al Castello” dell'Impe- 
ratore, di fronté alle numerose 


come Prato deve avere un teatro 


Mercoledì sera, davanti od 
un uditotio scelto e foltissimo 
che gremiva letteralmente îl sa. 
lone dell'Episcopio, in assenza 
del nostro Vescovo S.E, mons. 
Pietro Fiordelli, fuori di sede 
per ragioni del suo alto mini- 
stero, il canonico dott. Giusep- 
pe Fabbri, Rettore del Semina- 
rio, tenne la terza lozione sul 
Vangelo illustrando } paragrafi 
19,34 del cap. 16 e 1, 19 del 
cap. 17 del Vangelo di S:' Luca, 

Il canonico Fabbri esordì rile. 
vando che néi predetti paragra- 
fi Sì potevano rintracciare le 
linee dì cinque concetti domi- 


gore tuttora scoperte nelle fra- 


Della fede l'oratore espose 
la natura, i caratteri, gli ele- 
menti, soffermandosi a sottoli 
neare la ragionevolezza di que: 
sta adesione a delle verità che 
si riconosca essere state rivela» 
fe da Dio che non. può ingan- 
nure e essere ingannato, Di 
qui la certezza che scaturisce 
dalla fede, la quale pone lo 
spirito ‘in uno stato di quiete 
e di serenità che niente può 
riuxcire a turbare, 

Nel Vangelo il tema della 
feda è sviluppato costantemente 
în tutti gli aspetti e in tutti gli 
effetti che ne conseguono. La 


tanti che debitamente organiz=] fede, come opera di Dio, salva 


goti potevana: costituire un Gli 
nerarlo che sì apriva can la Fe- 


| de e, attraverso il superamento 


del male e l'amore verso gli 
altri, tendeva. irresistibilmente 


diritti erariali degli spettacoli 
cinematografici ammonierà a 95 


UN GRAVE 


a Dio nella così 
pria intima nullit 


LUSTT 


Improvvisa morte 
di un noto invalido di guerra 


Il cav. Gino Bucci era un attivo dirigente 
della sezione -- La figura dello scomparso 


Nelle prime ‘ore d'ieri l'altro: 
sera sî è spento impravvisamen- 
te nella sua abitazione di via 


co e Vecchio commilitone, che 
da molto tempo ricopriva la 
carica di consigliere della lo- 
cale Sezione dell'Associazione 
naz, mutilati e invalidi di guer- 
fà, in seno alla quale profuse 
tutto il suo entusiasmo, tutto il 
suo ‘cuore e tuito il suo. atta 
camento, 

Gino Bucci, che contava 60 
anni di età, fu anche dirigente 
della vecchia Sezione dell'Asso- 
ciazione del Fante, poichè co- 
me fante. partecipò valorosa» 
mente alla guerra 1915-18 e lo 
ricordiamo recluta mel 35.0 reg- 
gimento fanteria. Fu impiegato 
esemplare del Comune, cordia- 
le con gli amici e con quanti 
lo conobbero, sicchè la sua im- 
provvisa dipartita lascia gran 
de rimpianto, fra i mutilati ed 
invalidi di guerra che salutano 
con infinita tristezza l'amico 
scomparso che fu sempre al lo- 
ro fianco, che tanta affezione 


dimostrò verso di loto e che 
insieme al Consiglio direttivo 
della sezione hanno fatto per 
venire alla famiglia l'espressio- 
ne del loro cordoglio, 

Anche noi da queste colonne 
inviamo sentite condoglianze al- 
la famiglia del buon amico 
Gino. 


Furto notturno 
nella canonica di Comeana 


| ladri hanno portato vio un 
mantello vecchio, due libri 
macchinetta da bar= 


ba del parroco 


I fadri, ad ora 
ieri notte, dopo 
il vetro di una 
stanza al piano tetti 
nonica di Comedna, 
nell'abitazione del 
Antonio Senesi € 
rubavano un man! 
chio, due 
da barba, il tutto 
di 4000 lire cit 
si trattava di 
tentavano di poco, 


éd uno 


imprecisata. di 
avere: SPEZzAto 
finestra di una 
reno della ca 
ponetravino 
parroco don 
‘dalla stanza 


furto, che veniva scoperto ic 
mattina dal parroci 


rante Ja notte non a) 


tito alcun rumore sospetto, se ne 
andavano senza lasciare traccia, 1 


sirabinieri di Poggio a Caiano 
sanno indagando e 


— 
Operaio vittima 
di un infortunio sul lavoro 
Vittima di un. grave infortu- 
nio sul lavoro, ‘restava. fori. po: 
meriggio verso de 17 circa l'ope: 
faio Arrigo Galli, di 30 ani 
residente nella nostra cità. in 
Via Roma 238, il quale mentre 
si trovava presso il Janlficio Ma. 
rio Cinbatti di via Battisti, {ne 
tento a nulire un telato” tessile; 
disavvedutimente restava a cont 
trasto con da mano, siatistra tra 
le lame e la collella del' telnio 


medesimo. I Galli veniva tra- 
sporlaio al pronto soccorso dele 
l'ospedale di Prato dove i sac 


nitario di turno nel riscontrar- 
gli l'asporuizione parziale di’ pare 
ti niolli della terza falange del 
terzo dito della mano predetta, 
viservava per Je eventuali le- 
ioni ossee e lo giudicava gua- 
ribile in 10. giorni 


Una brutta sorpresa attende- 
va ieri l'altro sera la signora De. 
sdemona Salvadori, di 48 anni, 
Abitante in via Bologna 111, af- 
fittacamere, quando alle ore 20 
rientrava in casa, che aveva la- 
sciata incustodita per pochi 
istanti, lasciando la porta del- 
l'appartamento aperta, Entrata 
in casa la Salvadori scorgeva la 
porta della propria camera aper- 
ta, mentre era sicura di averla 
lasciata chiusa e avvicinatasi 
con una.certa trepidazione con. 
statava che essa era stata for- 
vata, Entrata nella stanza scor- 
geva che anche Ja cassetta del 
comodino dove ordinariamente 
teneva i propri gioielli era aper- 
ta. Si precipitava verso il mo- 
bile: tutti j suoi preziosi erano, 


‘Iscomparsi. I ladri avevano ru- 


bato: braccialetti. an orologio, 
orecchini, due collane ed altri 
oggetti più minuti per un va: 


UN'AFFITTACAMERE 


icorpie salva lesanime toglier. 
dote dal mala è vislpcanidole nel 
bene. La fede culmina nel trion- 
fo della Grazia e della incor= 
porzione con Cristo. 

Come processo che sì attua 
nell'uomo la fede è una forma 
di accettazione estrentamente 


sizioni intellettuali ma. anche 
morali e religiose, Perciò mol- 
to importante e qualche volta 
decisivo è l'elemento volontari» 
stico della fede che Gesù sotto- 
linea in. tante citcostanze mel 
tendo în evidenza che la per- 
Jetta conoscenza del suo inse» 
quamento ‘è condizionata. alla 
accettazione della volantà del 
Padre. 

Molto importanti sono è cri- 
terì esterni della Rivelazione 
costituiti dal miracolo ‘e dalla 
profezia, Gesù si appella a que- 
st criteri dicendo che } suo? 
avversari se non volevano cre 
dere alle sue parole, dovevano 
almeno credere alle sue opere 
certamente straordinarie e di- 
vine, Ma questi criteri esterni 
di per sè possono anche non 
essere determinanti se non in- 
terviéne la libera è illuminata 
volontà dell'uomo che genero- 
samenie risponde alla Grazia 
di Dio. La fede a un certo 
bunto sfocia in una restimonian. 
za interiore come quella di ‘cui 
parla Gesù a proposito di Pi 
tra: nel famoso episodio di Ce- 
sarta di Filippo, 

Continuando l'analisi} can. 
Fabbri metteva în risalto la na- 
tura dello scandalo e i mezzi 
per evitarlo. consistenti nella 
* amputazione », come rottura 
col male consolidato, e nella 
mortificazione, come elimina- 
zione del male via via affiorane 
te e, perfino, come limitazione 
nel godimento. di tin bene di 
per sè giustificato e legittimi 


lore di oltre 200,000 lire. 

La donna sgomenta non pen- 
ava 4 denunziare subito il fui 
to e soltanto ieri mattina si re 
cava al comando della stazione 
principale dei carabinieri a 
sporgere la denunzia. 1 carabi- 
nieri hanno intrapreso subito 
le indagini del caso ma per il 
momento non hanno scoperto 
alcuna traccia, Si ritiene: che i 
malviventi abbiano seguito le 
mosse della Salvadori ed ab- 
biano approfittato della sua 
momentanea assenza dall'appar- 
tamento per fare jl colpo. 


Cadute e incidenti 


nella giornata di ieri 
Nelle prime ore del vriggi 

di feci Amelia Gnoci; di 63 anni 

residente in piazza Mercatale 35, 


personale € presuppone dispo- | 


zioni, allo stato miserando di 
tante strade di campagna e di 
città, ecc, opere, queste, forse 
meno appariscenti è clamorose, 
ma chie rivestono un carattere di 
maggiore urgenza e necessità, 
Negletto il problema del merca» 
(C) a ieruricolo ‘e dei magazzini 
generali. ‘Passando ad altre voci 
© ad altre categorie di spese, un 
solo milione è stato stanziato 
per il fitto della Biblioteca Co- 
munale, dimenticando l’attrezza- 
tura, il mobilio e tutti gli im- 
pianti, le forniture, Je dota- 
zioni necessarie ad una bibliote» 
ca moderna. Insufficiente. la 
somma di 500 mila fire per il 
doposcuola della scuola» €. 
Guasti » e delle borgate, ecc. 
Per quanto concerne la fiera 
di settembre, sè essa continuas- 


La natura ed i caratteri della Fede 
nella terza lezione del canonico Fabbri 


Quali sono i criteri esterni della Rivelazione - La correzione frater- 
na e il perdono -- Il «nulla » del Vangelo -- L’immortalità dell’anima 


Tremendo, come Gesù rileva 
lo scandalo dato ai fanciulli 
gli angeli dei quali vedono sem- 
pre ta faccia del Padre che sta 
nei Cieli, 

Ma l'itinerario tracciato con 
tinuava mettendo în luce, con 
le parole di Dio, due aspetti in. 
fimi ed eroici dell'amore cristia» 
no; la correzione fraterna e il 
perdono, In contrasto con una 
Visione chiusa e tragica dell'e- 
sistenza che fa della conviven- 
za con gli altri l'essenza stessa 
dell'inferno (al'inferno sono 
gli altrò» nel dramma Huis- 
clos di Sartre), il Cristianesimo 
presenta la sostanza di un d- 
more. ehe non ennsiste in una 
simpatia ma nella volontà di 
donarsi e di adentificarsi col 
proprio prossimo. per renderlo 
migliore e sempre più felice. 

Seguiva la parabola del. pa- 
drone e del servo che, dapo ‘e: 


G 


Secondo l'atto di accusa, egli s 
tario dell'istituto, essendogli stato to 


Nell'udienza presieduta dal pre: 
tore dott, Gnetano Buccarelli, #5 
sistito. dal cancelliere “Emilio! Pa: 
dovani, si è avuto l'epilogo di un 
tlamoroso episodio. avvenuto li 
sera del 2 dicembre scorso. nella 
cusa di riposo di via Roma € ché 
mise in subbuglio quanti sì tro: 
Yavano nel ricovero. 


Il ricoverato Omero Fedi, di 
71 ‘anni, oggi nella casa di riposo 
di. Signa, stava scherzando. con 
‘Altri ‘ricoverati cd aveva davanti 
a sè un fiasco di vino; passò Suor 
Colomba (ul secolo Giuditta Of 
dani), la quale, accortasi che Î 
coverati avevano bevuto abbustah= 
za, tolse il fiasco del vino nl Fedi. 
Questi, arrabbiato, Je andò dietro 
éd entrato nell'ufficio del. segretà= 
rio, dell'Opera. pia, rag, Ugo Pan- 
seri, minacciava Suor Colombal 
con. un coliello. Il rag. Panseri 
cercava di calmare il Fedi con il 
quale veniva a colluttazione, Il ri- 
coverato sembrava calmato, ma 
improvvisimente, vederdo un suo) 
collega, Anchisc Magherini. -v&- 


PIUTTOSTO IMPRUDENTE 
Lascia aperta la porta di casa 
e viene derubata dei gioielli 


Come è stato scoperto il furto -- Nessuna traccia dei ladri 
pie A e iti 


stava (ncendo ritorno, verso la 
propria. abitazione quando, nel- 


Niva ripreso da un attacco di fu 
fia, che lo portava: a minacciare 


l'attraversare la piazza in cui a- 
Bita, scivolava © cadeva al suolo. 
In seguito alla caduta riportava 
alcune contusioni per cui era 
costretta a riparare presso il. pron 
to soccorso dell'ospedate dove Il 
Sanitario di turno dott, Volpi li 
giudicava guaribile in 15 giorni: 


Ieri pomeriggio. verso Je ore 
17 il piccolo Vezio Veggelli di 4 
anni © residente in via Pistolese 
352, in compagnia di altri amici 
si trovava a giocare nei pressi 
di casa con una carriola da bam: 
hini, quando nel manovrare il 


se ad essere — ha constatato 
il dott. Giraldi — poco più che 
‘una sfilata di baracconi, non 
rebbe giustificato il solito stan- 
ziamento: di due milioni e 500 
mila lire, che potrebbe, invece, 
apparire perfino scarso qualora 
essa fossè veramente, come do- 
vrebbè essere, una fiera valoriz- 
zatrice delle molteplici attività 
di Prato, 

Il dott. Arrigo Giraldi ha con. 
cluso ‘che nella progettazione di 
nivove spese, oltre ad un'insuffi- 
ciente. preparazione tecnica, è 
venuto meno il criterio. della 
gradualità, lo specifico ricono- 
scimento di convenienze attua- 
li, inteso a stabilire Ja priorità 
di certe opere pubbliche più ur- 
genti e necessarie, 

Il consigliere geom. Lido Cee: 
coni (D.C.) critica la spesa 
: restauri del Metastasio, del Ca- 
stello dell'Imperatore, mentre vi 
sono tanti lavori più urgenti e 
maggiormente necessari che at- 
tendono, vi sono strade Jarghe 
appena tre metri che attendono 
di essere rifatte, gore ancora 
scoperte; illuminazione in mol- 
te frazioni scarsa, i ponti di 
Jalo e di Vergaio che attendo- 
no di essere riparati, ecc. 

Ormai è mezzanotte e devo- 
no ancora. parlare i consiglieri 
di opposizione dott. arch, Sil- 
vestro Bardazzi e professor Lul- 
gi Calazza, è numerosi;altri, per 
cui si decide di rinviare l'adu- 
nanza al giorno dopo, 


sersi tanto affaticato,. doveva 
concludere riconoscendo il suo 
nulla essenziale. Tema affasci- 
nante questo del «nulla» nel 
Vangelo. Siamo. ben lontanî dal 
concetto esistenzialistico  del- 
l'uomo come «nulla», L'uo- 
mo è grande e piccolo insieme: 
può toccare {l fondo della mi- 
serla ma anche le vette, della 
esaltazione più sublime che lo 
fa figliuoto di Dio. 

Riassumendo i concetti della 
teologia. cattolica sulla condi- 
zione degli elettì e dei reprobi, 
sull'inferno € sul paradiso, il 
can, Fabbrì ripresentava anché 
gli ‘argomenti della. filosofia 


E° ACCADUTO NEI PRESSI DI UN ISTITUTO 


Alle 12,45 di ieri il rilegatore 
di librì Silvio Brogi, di 70 anni 
che abita in via Luigi Muzzi al 
n, 56, dove havanche la sua sede 
l'Istituto « Suis est Honori » fre- 
quentato da numerosi studenti 
d'ambo i sessi, si irovava nel- 
l'atrio dello stabile; ‘quando 
scorgeva un giovane che era 
entrato dentro con fare sospet- 
to. Allora il Brogi si nasconde- 
va in un angolo e notava che 
lo sconosciuto, dopo avere gi 
dato a destra e sinistra, si im- 
possessava, di una bicicletta da 
donna, appartenente — con ogni 
probabilità — a qualche alunna 
dell'istituto. Il Brogi gli andava 
dietro e lo fermava chiedendo. 
gli se quella bicicletta era la 
sia 1] giovanotto si mostrava 
seccato © rispondeva clio non 
avendo frovato la propria aveva 
preso quella; ma il Brogi non si 
persuadeva della risposta e Jo 
invitava a seguirlo. L'altro di 
fronte all'energico atteggiamen- 
to del rilegatore di libri, si de- 
cideva ad andare con lui ed il 
Brogi trovato in piazza del Duo- 
mo il vigile urbano Burchietti, 
lo consegnava a lui che lo ac- 
compagnasso al Commissariato 
di P.S. dove si recava anche il 
tilegatore. 

Nell'ufficio lo sconosciuto 
veniva identificato per Dome- 
nico Buffolino, di 30 anni, da 
S. Agata dei Goti (Avellino), 
ma residente a Jolo in via Bian. 
chini 37, dove abita presso una 


ricevuto dal 
pellano. 


no, per l'occasione, 


Un pasto speciale offerto di be- 
nefattoti. /_ _, — 
Nell’Artigianato 
tigianato pratese comunica ; 


rtigianata pritese di piazza 
12 è 


di 


ganizzato un servizio in loco per 
la viscrizione 
dell'artigianato. 
Mercoledì 30 u. 
la riunione di tutti gli 
di Vaiano e di La Brigi 
ambedue i luoghi furono 


legge sulla 


dell'artigianato, — alla 


sospese dalle 


loro. defunto cap 


Presenti inoltre tutti i custodi. lì 
dinamico e zelante padre Maria. 
ha inoltre 
provveduto a fare affiggere in ogni 
cella un crocifisso che } detenuti 
listino accolto con devozione, A|1 
conclusione di tutto è stato servito 


5 è l'associazione tes: 
sitori per contò terzi, banno or-| 


‘albo provinciale: 


ebbe luogo 
artigiani 
nia. In 
fatte! 
relazioni illustrative della nuova 
disciplina giuridica 
quale | 
guîrono interventi e domande dei | febbraio c.m. 


CON UN DECRETO DEL PREFETTO 


Due guardie giurate 


famiglia, 


domen 
imessa. in suffragio det 


cattolica a dimostrazione della 
immortalità dell'anima (argo» 
mento ontologico, argomento 
ttologico e argomento morale), 


folto uditorio, 


IUDIZIARIA D 


anche quest'bltimo, sempre col 
Lollo. Poi, mentre n DA Pane 
seri telefonava ai carabinieri, sca-, 
salcato il muro di cinta dell'edifi- 
cio cercava di svignarsela, ma ca- 
deva nello braocia dei carabinieri 
che sopraggiungevano proprio. in 
‘quel momento © che lo arrestava- 
No, Il Fedi, dopo qualche giorno, 
veniva rimesso in libertà e rinvia» 
to a giudizio per minuccia 
a mano ncmati in dani r 
Colomba è dî Anchise Magherini 
6 porto abusivo di sole fo. La 
Causa, dopo un primo rinvio, ave-| 
va il'suo epilogo’ ieri l'altro, 
It Fedi, difeso dall'avv, Mario 
Bocci, mentre fungo , M. 
l'avv. Giorgio Cecchi, dice di non 
avere minacciato nessuno, ma di 
‘avero solamente reclamato perchè) 
gli era stato preso un fiîsco di 
Vino che era di sua proprietà. 
Vengono uditi poi il rag. U, 
Panseri, Suor Colomba, Suor 
solina (al secolo Giulia Galli), 


Ir 
il 


tigre della casa di riposo Ce- 
RA i, il maresciallo At 
tilio Storai, comandante la stazio» 


i ca 


ne principale dei carabinieri, 
ribinieri che procedettero 3) 
resto dell'imputato e infine Anchi- 
se Magherini, la cui 


‘deposizione 
attenua in parte il capo d'accusa, 
perchè afferma di essero stato. 
bo una stanza Qui Rei 
inveiva per evitare n 
Hi di e saputo dopo di essere 
stato minacciato. "i 
ito il testimoniale, dopo 
ritiene del P. M. © l'arringa de 
fensionale, il Pretore assolve il Fe- 


Ji dal reato = minacce ui Land 
cienza rove e dal | 
Tonin oto, perchè il fa 


to non costituisce reato, essendo) 
in questo caso l'imputato, in casa 
#e PICS 


4 Di tina è stat 
L'udienza d'ieri mattina è stata 


Dino Pireganoli 
anni, abitante in via 
stuto condannato a 


delicata mansione di cappellano 


‘carcore. 
vibo La breve cerimonia si è svolla 

L'aratore, efficacissimo, è sta. |ira dl religioso silenzio di tutti 
to vivamente applaudito dali detenuti presenti che ricordano 


Dalle indagini prontamente 
svolte si poteva accertare che il 
Buffolino, non era in possesso 
di biciclette e che quella era una 
scusa che aveva trovato per cer- 
care di sfuggire al Brogi, per 
cui veniva denunziato a piede 
libero per furto, in attesa che la 
vittima del furto stesso si fac 


Messa in suffragio 


del canonico Fedi 


Nella lla del carcere man 
tale "è ta stata. celebrata una 
compiamo) 


se ia aL a 
ani sca) e 
tonno funto don todi nella 


Come già pubblicammo qual: 


da Reggello, vennero denunzia 


= 


di selvaggina importa! 
stero e quindi non 
norme vigenti in Il 


sequestrarono i fagiani causare 
do al pollivendolo un danno 
non indifferente. Ma il Magaz: 
zinì non rimase con le mani 
in mano e ritenendo che la leg- 
ge fosse dalla sua parte spor- 


che tempo fa le guardie giura» 
te della venatoria Dario Fusi, 
di 48 anni, da Vaiano, e Lo- 
renzo Giovannini, di 28 anni, 


te all'Autorità giudiziaria per 
abuso di potere perchè il 24 di- 
sembre scorso sequestrarono al 
pollivendolo Sergio Magazzina 
con polteria in piazza Ciardi 25, 
fagiani, perchè erano stati po- 
sti in vendita senza l'autorizza» 
ine della commissione pro- 
vinciale della ‘caccia, Ciò tnal- 
grado che il Magazzini asseris: 
se e dimostrasse che si trattava 

dall’e- 


agenti non Vollero saperne e 


Come unrilegatore di libri 
ha «pescato» un abile ladruncolo 


Aveva « prelevato» una bicicletta da donna, ma è finito al commissariato 
dove è stato denunciato a piede libero -- Ignoto il proprietario della «bici» 


presenti 


he servirano a chiarire 
ancor più i van aspetti della. 
Legge 25 luglio n, 860, dopodi- 
ché furono fatte le iscrizioni ale 
l'albo. 

Si ‘ricorda soprattutto ad uso 
degli inttressati, il seguente ca- 

io di riunioni dei prossi- 

forni: ” 

rigliano : domani 2 febbraio 
ore 21, 

Usella; domenca 3° fébbraîo, 
ore 10 (per gli artigiani del co- 
mune. di Cantagallo). 

S. Giorgio a Colonfea: dome 
nica 3 febbraio, are. 10 (anche per 
li frizione di S. Maria Colonica). 

e; domenica 3 febbraio, 
ote 10, 

Vernio: lunedì 4 febbrilo ore 

VI 


L'artigianato Pratose e l’Asso. 
sociazione’ Tessitori p. C.T, me 
cordano a tutti. gli arigiani. che 
la scadenza per Ja presentazione 
delle domande di iscrizione è 
improrogabilmente quelli del 15 


loro funzioni 


Furono denunciate all'A. G. per abuso di pote- 
ri -- Sequestrarono selvaggina ad un pollivendolo 


In seguito a questa denunzia 
il Prefetto con suo decreto in 
data 24 gennaio 1957 ha sospe- 
so dalle Joro funzioni, a tempo 
indeterminato, le due guardie 
giurate alle quali sono stati ri- 
tirati i decreti di nomina. 


Primo venerdì del mese 
Ricordiamo che oggi, primo 
venerdì del mese, alle ore 18 nella 
Chiesa di rio Forelli, Loki 
celebrata la S: Messa. per. tul 
gli studenti delle Scuole Medie 
Superiori di S. Francesco, alle 
ore 18,30 per tutti i fedeli, 
Tanto nell'una come nell'altra 
chiesa cl sitanno i per 
le confessioni. 


eigen 
Nel solone comunale 


n programma del concerto 
di domenica prossima 


Domenica prossima nel. salone 
comunale avremo un grande cone 
certo, un vero e proprio concerto» 
ne, con la partecipazione del come 
plesso. orchestrale locale diretto 


ELLA 


Giuseppe Targetti, di 62 anni, 
sbitamie Firenze ‘in via Guelfa, 
con decreto penale del pretore di 
Prato era stato condannato, u 18 
mila tire di ninimenda e à 5000 
lite di multa: per aver omesso di 
versare alcuni contributi previden- 
ziali ed altre infrazioni alli stese 
sa Jegge sulla previdenza © l'assi- 
steniza ai lavoratori 0 aveva fatto 
opposizione asserendo di avere in 
corso lo domanda per la sisterna- 
zione della contravvenzione in via 
amministrativa, 

Teri mattina mon è comparso în 
\tidienza (e il giudice ha dichiarato 
‘esecutivo il decreto penale di con- 
dana, 


Piccolo incendio 


ieri l'altro în via Cavour 
Jeri l'altro sera, alle. 21 un 
passante, Giancarla  Guarducci, 
che transitava da via Cavour, 


Nel pomeriggio d'icri prose 
guiva allo stadio comunale la 
preparazione dei giocatori pra- 
tesi in Vista della impegnativa. 
trasferta di Cremona; come al 
solito Valcareggi faceva effet- 
tuare giri di campo, esercizi alle» 
tici e qualche palleggio, il tutto 
concluso con bagni e massaggi; 
perfette condizioni fisiche in tut- 
ti è gran desiderio di giocare 
e superare anche il prossimo 
ostacolo, 

La trasferta di Cremona noni 
è certo cosa da ritenersi facile; 
Ì grigiorossi, vittoriosi domeni-| 
ca scorsa contro la Reggina, 


giocattolo, il piccolo inciampavi 
6 cadendo urmya con la testa 
gonitro il muro della ‘prora ® 
bitazione, AI pianto del piccolo 
acconteva. la madre chie provve= 
deva a trasportarlo al pronto soc 
corso. dell'ospedale ove il sunità- 
rio di turno nel riscontrargli una 
ferita lacero, contusa alla regio- 
ne fronto-patietate destra, si.ri> 
serviva per le eventuali. lesioni 
gssce e lo” giudicavi Si 

in 10 giorni. 


Javorare © per 
a 


Manini. 


con affetto @ gratitudine il bene 


PRETURA 


piegarono 
con facilità quasi irrisoria, 
I verdetto della Lega Nazio- 
preso piena serenità 
enti del Prato; ora 


e.così Valcareggi non dovrà per 
nulla modificare Ja prima linea 
un reparto cioè che contro la 


geva denunzia. 


Un ricoverato in una casa di riposo 
assolto dall'accusa di minacce gravi 


i sarebbe ribellato ad una suora ed al segre- 
lto un fiasco di vino -- Le altre cause 


scorgeva uscite del' fumo da un 
‘magazzino segnato con il nume- 
ro 40 6 immediatamente tefolo. 
nava ai Viglli del Fuoco i quali 
ficcorrevanio con. un'iutapompa. 

1 vigili aprivano il magazzino, 
che è poi l'officina meccanica 
di Alberto Masiani e constata- 
vano. che il fumo veniva dalla 
cantina, dove discesi accartava- 
no che per cause ignote aveva- 
no preso fuoco degli stracci € 
della spazzatura: 

1 pompieri usando alcuni sec- 
chi d'acqua riuscivano in meno 
di mezz'ora a domare il piccolo 
incendio che non causava danni 
di sorta trattandosi di materiale 
di rifiuto, e alle 21,35 facevano 
ritomo in caserma. 


1 SANTI DEL GIORNO: S. 
Ignazio. e S. Brigida. A tutti co-l 
loto che portano questi nomi, 
auguriamo buon onomastico. 


NOTIZIARIO BIANCO-AZZURR 


ln gran forma il Prato 
per l'incontro a Cremona 


Reggiana dette dimostrazione 
delle sue grandi possibilità, 

La preparazione dei biancaz: 
zurri, si concluderà oggi con il 
consueto allenamento atletico. 
In serata Valcareggi diramerà 
la nota dei convocati per Cre- 
mona: molto probabilmente la 
formazione sarà la stessa di do- 
menica scorsa più un giocatore 
di riserva da stabilire, 

La comitiva del Prato, gui- 
data dal membro del comitato 
di presidenza cav, Foresto Fra» 
ti, partirà da Prato domani po- 
meriggio portandosi direttamen 
te a Cremona che raggiungerà 
în serata, 

Intanto proseguono Je preno- 
tazioni per il treno speciale chel 
porterà. gli sportivi al seguiti 
dimostrò verso di Ioro; essi 
oggi sì chiuderanno tassativa- 
mente le iscrizioni; i ritardatari 
non dovranno poi lamentarsi; 
le Fetrovie hanno stabilito. per 
oggi il termine pet la prenota- 
zione dei posti e non si A 
derogare; la Segreteria dell'A.C, 
Prato sarà aperta tutto il gìorna 
per ricevere le prenotazioni 


dal m.0 cav. Danilo Zannoni, di 
plesso di fisarmonicisti 


dei e di valenti © gih acclamati 
cantanti lirici fra è quali il notise 
simo tenore Vincenzo Guerriori, 
il mezzo soprano Giulinno Guer 
rieti, il soprano, feggero Mirella 
Calzolari, il Baritono Mario, Reddi 
ed il basso Sergio Benvenuti, 
Parte prima 

Verdi: Nabucco, fantasia. (or- 

Puccini 


chestra) Manon Le 
scaut. * Donna nom vidi mal... 
(tenore); Bellini: — Sonnambula 


« Ab! non credea mirarti.., » (so= 
rano leggero): Verdi: Don Car- 
los «Per me 
Bellini : 


iupto.,. » (baritono) ; 
« Sgombra è Ja 


cerato spirito.» (basso); Doni- 
zetti: Lucia” di Lammermoor 
«Tombe degli avi mici...» (teno- 
re): Donizetti: Linda di Chamoy: 
nix «0 luce di quest'anime,..» 
at deggero); Verdi: Ernani 
« Gran Dio,.. » (baritono); Cilea: 
e Esser madre...» 
{mezzo sopruno): Verdi: Nabue« 
co « Tu.sul labbro dei veggenti.. » 
(basso); Rossini: « Il bui di 
Siviglia duetto atto secondo (so 
prano leggero è baritono); Mora- 
dei: Evviva Prato (compleuso di 
fiisarmoniche; Mulé: Largo (com. 
esso. di tisarmoniche), 
arte secondà 
Strauss: Il bel Danubio blu, val 
2er (Orchestta); Ketblbey: Metca» 
to persiano, iniermezzo caratteri= 
stico (orchestra); Meyerbeer: 
L'Africana »0 Paradiso...» (enò, 
te); Verdi Rigoletto « Caro no 
mei.» Goprano leggero); Verdi: 
Rigoletto « Cortigiani, vil razza 
dunnata...» (baritono); Verdi: 
Un ballo in maschera «Re del- 
l'abisso. nffrettati.., ». (mezzo. so 
prano); Verdi: Ernani « Infelice e 
fu credevi...» (basso): Verdi: La 
forza del destino. « O tu che in se- 
nio agli angeli... » (tenore); Rossi. 
Di: IL barbiere di Siviglia « Una 
Yoce poca fa » (soprano leggero); 
Rossini: fl barbiere di Siviglia, 
cavatita di Figaro (baritono); 
Vetdi: Don Carlos è O don fa- 
tale... + (mezzo soprano); Rossini: 
Il barbiere di Siviglia « La calune 
nin...» (basso): Verdi; Rigoletto 
quartetto atto IV (soprano, mez- 
zo soprano Jenore è baritono), 
Collaborerà al pianoforte ta pro; 
fessoressa Adriana Rigacci, Il con: 
sano avrà inizio alle ore 17 ed il 
Salone. verrà. aperto ci 
Allo ore 16, tilde 


Riunione degli ascritti 


ai Ritiri di Porseveranza 
Domenica prossima, 3 feb. 
braio, prima domenica del mese, 
alle ore 7,30 nella Chiesa di S: 
Agostino, avrà. luogo. come di 
consueto la riunione di tutti. glî 
ascritti. alla Sezione Pratese del- 
l'Opera dei Ritiri di Perseveraoe 
za per în Comunione mensile: 

E' fatta Viva preghiera a tutti 
gli lntetessati. di_intervenire, 


Spettacoli 

POLITEAMA PRATESE: «Il te 
ed ion (cinemascope). 

POLITEAMA NOVELLI: »Pa- 
veri ma bellin, 

SALA GARIBALDI: e Papà, 
mamma, la cameriera ed i0» 
(sinemascope). 

CINEMA. CENTRALE: «La 

uao, 

CORSOCINEMA: «Il tenente 

TERRAZZA PARADISO: dt 

dele 
venturiero di Siviglia», 


L'Arlesiana 


